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PREMESSA. 
 

Il presente Studio Preliminare di Impatto Ambientale riguarda il progetto di realizzazione di un 

impianto di energia elettrica mediante la combustione di biogas proveniente dalla digestione a-

naerobica del rifiuto organico. 

La realizzazione e la gestione dell’impianto saranno a cura di AM Consorzio Sociale, con sede a 

Pineto (TE). 

Nell’impianto, che sarà realizzato in comune di Pineto, si intendono utilizzare due diverse tipo-

logie di rifiuto organico per la produzione di energia: 

 Rifiuti organici provenienti da RI, mediante preventiva selezione da effettuarsi presso lo 

stabilimento stesso: il relativo impianto è dimensionato per una potenzialità di 30'000 t/a 

in ingresso (15'000 t/a circa alla digestione anaerobica); 

 Rifiuti organici da raccolta differenziata,  con impianto per il trattamento degli stessi pari 

dimensionato per una potenzialità di 15'000 t/a in ingresso  

 

La tipologia di impianto in esame è classificata ai sensi della Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

“Norme in materia ambientale”; 

 Linea di selezione e trattamento dei RI: attività di cui al punto D8 e D9  dell’allegato B, 

ovvero “Trattamento biologico non specificato altrove nel presente allegato, che dia origine a composti o a 

miscugli che vengono eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a D12” e “Trat-

tamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato, che dia origine a composti o a miscugli 

eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nei punti da D2 a D12”; 

 Linea di trattamento dei rifiuti organici da raccolta differenziata: attività di cui al punto R3 

dell’allegato C, ovvero “Riciclaggo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi 

(comprese le operazioni di compostaggio e altre trasformazioni biologiche” 

 Relativamente alla triturazione del rifiuto in ingresso si individua inoltre l’attività  “D13 

Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12” in quanto, 

come specificato dal D.lgs. 152/06, “in mancanza di un altro codice D appropriato, può compren-

dere le operazioni preliminari precedenti allo smaltimento, incluso il pretrattamento come, tra l’altro, la 

cernita, la frammentazione, la compattazione, la pellettizzazione, l’essiccazione, la triturazione, il condi-

zionamento o la separazione prima di una delle operazioni indicate da D1 a D12.” 

Relativamente al tema della “Valutazione dell'impatto ambientale prevista dalla parte seconda 

del decre to legislativo n. 152/2006 di competenza dello Stato o della Regione” si specifica che 
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l’impianto è compreso negli elenchi dell’allegato IV “Progetti sottoposti alla Verifica di Assog-

gettabilità di competenza delle Regioni e delle Provincie Autonome di Trento e Bolzano”  al 

D.Lgs. 4/08 "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, recante norme in materia ambientale". 

Esso è infatti compreso ai punti: 

7.r “Impianti di smaltimento di rifiuti urbani non pericolosi, mediante operazioni di incenerimento o di tratta-

mento, con capacità complessiva superiore a 10 t/g (operazioni di cui all’allegato B, lettera D2 e da D8 a D11, 

della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006 n° 152); impianti di smaltimento di rifiuti non pericolo-

si, mediante operazioni di raggruppamento o ricondizionamento preliminari, con capacità massima complessiva 

superiore a 20 t/g (operazioni di cui all’allegato B, lettere D13 e D14 del decreto legislativo 152/2006); 

7.s “Impianti di smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/g (ope-

razioni di cui all’allegato B, lettera D2 e da D8 a D11, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006 

n° 152); 

7.z.b: “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 

t/giorno, mediante operazione di cui all’allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del decreto legislativo 

3 Aprile 2006, n.152” 

L’Autorità competente, ai sensi dell’art. 5 del DGR 119/2002 e s.m.i. della Regione Abruzzo è 

“la Regione Abruzzo per il tramite dell’apposito Comitato di Coordinamento Regionale (CCR-VIA)”. 

 

Lo Studio Preliminare di Impatto Ambientale si propone di fornire tutte le informazioni sulle 

interazioni dell’impianto in progetto con l’ambiente circostante, al fine di dare tutti gli elementi 

di valutazione necessari agli organi preposti al rilascio delle autorizzazioni all’esercizio 

dell’impianto stesso. 

 

Per completezza lo studio preliminare è strutturato secondo uno schema che ricalca quanto in-

dicato nel documento “Linee Guida per la redazione dello Studio di Impatto Ambientale” stila-

to, ai sensi del D.Lgs. 4/2008, dalla Regione Abruzzo. Lo studio preliminare risulta articolato 

sostanzialmente nelle seguenti sezioni: 

 Parte introduttiva, contenente una presentazione del progetto e un’analisi dei suoi rapporti 

con gli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica vigenti; 

 Descrizione del progetto, contenente informazioni specifiche relative alle fasi di costru-

zione ed esercizio dell’opera in esame; 

 Descrizione delle misure previste, contenente le misure mitigative individuate nei con-

fronti degli impatti determinati dal progetto; 
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 Individuazione delle alternative, contenente un’analisi delle principali alternative al pro-

getto in esame e una motivazione della scelta effettuata; 

 Individuazione degli impatti, contenente la descrizione degli impatti determinati su tutte 

le componenti ambientali dall’opera nelle varie fasi della sua vita; 
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A.1. DESCRIZIONE DEL PROGETTO. 

 

A.1.1. Descrizione sintetica introduttiva del progetto. 

Come già anticipato in premessa l’impianto recupererà energia dai rifiuti attraverso l’utilizzo 

delle tecniche di digestione anaerobica: nell’impianto, che sarà realizzato in comune di Pineto da 

AM Consorzio Sociale, si intendono utilizzare due diverse tipologie di rifiuto organico per la 

produzione di energia: 

 Rifiuti organici provenienti da RI, mediante preventiva selezione da effettuarsi presso lo 

stabilimento stesso: il relativo impianto è dimensionato per una potenzialità di 30'000 t/a in in-

gresso (15'000 t/a circa alla digestione anaerobica); 

 Rifiuti organici da raccolta differenziata,  con impianto per il trattamento degli stessi 

dimensionato per una potenzialità di 15'000 t/a in ingresso  

 

La frazione organica proveniente da raccolta differenziata e raccolta porta a porta, oppure sele-

zionata a partire dal rifiuto indifferenziato,  sarà in grado di generare energia elettrica tramite la 

combustione del biogas originato dal processo di digestione anaerobica a secco. Nella fase di 

digestione anaerobica, infatti, la materia organica putrescibile fermenta producendo metano ed 

anidride carbonica, con una prevalenza di circa il 55% del gas di interesse energetico.  

In un contesto di estrema e continua necessità energetica e di elevato rischio ambientale il trat-

tamento anaerobico a secco con recupero del biogas prodotto risulta oggi un sistema di grande 

interesse e in grado di offrire molteplici vantaggi, esposti nel seguito della relazione. 

 

Mentre il processo di digestione anaerobica si svolgerà in maniera analoga per le due frazioni di 

rifiuto afferenti alla sezioni di impianto prima individuate, il digestato sarà poi trattato in manie-

ra differente a seconda che derivi da raccolta differenziata o meno. 

I rifiuti da RD processati nella sezione di digestione anaerobica saranno successivamente trattati 

mediante compostaggio aerobico (biossidazione accelerata seguita da maturazione e raffinazio-

ne), al fine di sostituire l’attività batterica da anaerobica ad aerobica, di rimuovere l’odore, di de-

gradare ulteriormente la sostanza organica e di igienizzare il prodotto prima che questo venga 

trasferito ai tunnel di maturazione. Inoltre, avendo già subìto il processo di digestione anaerobi-

ca, si prevede che il tempo di residenza dei rifiuti nei tunnel per il trattamento aerobico (biossi-
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dazione/maturazione) potrà risultare inferiore a quello normalmente considerato  nel campo 

aerobico. 

Il digestato proveniente dalla frazione umida della raccolta indifferenziata, selezionata mediante 

vagliatura, verrà invece avvisato semplicemente a stabilizzazione prima di essere conferito a di-

scarica, in quanto di qualità non sufficiente alla produzione di biostabilizzato o ammendante 

compostato misto. 

 

 

A.1.2. Localizzazione dell’intervento e inquadramento territoriale. 

Il territorio del Comune di Pineto è situato all'estremità Nord della provincia di Teramo e si e-

stende su un'area di 37,62 km2, con quote variabili da un minimo di 0 m s.l.m., fino ad una quo-

ta massima di 324 m s.l.m. 

L'attuale piano campagna dell’area in esame è alla quota media di 12.20 m. s.l.m. mentre 

l’estensione territoriale su cui verrà realizzato l’impianto è pari a 31056 m2. 

 

L’area di intervento, collocata nella porzione settentrionale del Comune di Pineto, risulta distan-

te circa 2,5 km dal mare, e ricade all’interno di una zona prevalentemente agricola, compren-

dente però alcuni nuclei abitati di piccole dimensioni. 

L’impianto ricade, nello specifico, nelle immediate vicinanze di un’area industriale collocata tra 

le località Scerne e Torre San Rocco, circa 500 m ad ovest delle aree edificate più periferiche. 

Si individuano nel territorio circostante i seguenti centri abitati: 

 Piane Vomano a circa 1.0 km a Nord  

 Molino San Antimo a circa 1.3 km a Nord Est 

 Scerne a circa 2.5 km a Est  

 Torre San Rocco a circa 1.5 km a Sud Est. 
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Fig. A.1: Vista aerea dell’area (Google earth). 

 

 

Fig. A.2: Piano altimetrico dell’area. 
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La viabilità principale del territorio è costituita da: 

 Strada statale n.16 Adriatica, che transita in direzione nord-sud sull’area costiera, ad una di-

stanza di circa 2 km dall’impianto; 

 Strada Statale n.150, che transita in direzione est-ovest a circa 1.8 km a nord di Pineto; 

 Autostrada A14 Adriatica, che transita in direzione nord-sud a circa 2.0 km a est di Pineto. 

 

L’area di intervento è invece circoscritta tra le viabilità locali, precisamente confina: 

 a Nord con Via del Fiume, 

 a Sud con Via dell’Artigianato, 

mentre sui lati Ovest ed Est si rileva la presenza di due strade carrabili. 

 

 

Fig. A.3: Vista aerea del territorio circostante l’intervento (Google earth). 
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Per quanto riguarda l’inquadramento cartografico, nella Cartografia Tecnica Regionale (CTR) 

l’area ricade nel Foglio 1:50.000 n° 340 – Roseto degli Abruzzi, Quadrante Sud-Ovest al 25.000, 

risultando al confine di due distinte sezioni 1:10.000: la Sezione n°340090, Elemento 340093 al 

5.000, e la Sezione n° 340130, Elemento 340134 al 5.000.  

 

 

Fig. A.4: Stralcio Carta tecnica regionale (CTR) Foglio  n° 340 – Roseto degli Abruzzi. 
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Dal punto di vista catastale, l’area su cui sarà realizzato l’impianto interessa i mappali 362, 365 

del Foglio n°1 del Comune di Pineto. 

 

 

Fig. A.5: Stralcio mappa catastale. 
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A.1.3. Descrizione dell’esercente dell’intervento e delle sue esperienze nel campo 

dell’attività. 

AM CONSORZIO SOCIALE è ormai una consolidata realtà rappresentativa di un ampio 

comprensorio della provincia Teramana. 

L’azienda nasce come cooperativa sociale nel 1994, e, nel corso della sua attività, si radica pro-

fondamente nel tessuto economico interpretando la propria mission mutualistica, operando fat-

tivamente e concretamente l’integrazione sociale e lavorativa di soggetti svantaggiati attraverso 

un recupero mirato che li ha investiti di ruoli e responsabilità.  

La caratterizzazione sociale ha scandito tutta la vita della cooperativa che è cresciuta nel tempo 

in termini di investimenti e fatturato e che ha corroborato continuamente la posizione dei sog-

getti svantaggiati all’interno della compagine sociale e nel contesto lavorativo locale. 

L’impegno costante nella qualificazione delle proprie competenze, rafforzate dal processo di 

formazione continuo e sostenuto dal Sistema di Qualità, Certificazione UNI EN ISO 9001 e 

Certificazione UNI EN ISO 14001, hanno condotto l’azienda al raggiungimento di traguardi 

importanti nell’acquisizione di diverse commesse.  

Oggi AM CONSORZIO SOCIALE conta diversi dipendenti e svariati cantieri attivi in Abruz-

zo e in altre regioni Italiane, dove esporta “il modello di lavoro e know-how specializzato” so-

prattutto nel settore dell’igiene urbana e nella raccolta differenziata dei rifiuti in modalità “porta 

a porta”.  

I punti di forza del Consorzio sono rappresentati dalla formazione continua dei propri operato-

ri e dagli investimenti sull’innovazione mirati a creare valore aggiunto sul territorio di riferimen-

to attraverso il consolidamento di attività e dotazioni impiantistiche che, a tutti gli effetti, costi-

tuiscono un patrimonio per l’area considerata, come l’impianto di selezione rifiuti.  

AM CONSORZIO SOCIALE, la cui mission aziendale è corroborata dalle finalità sociali che 

mira all’inserimento di soggetti svantaggiati, opera dal 1996 (dal 23/01/2009 Pineto Coop So-

ciale a R. L. si è trasformata in AM CONSORZIO SOCIALE senza modifica alcuna di P. IVA, 

numeri di iscrizioni e quant’altro) nell’ambito delle attività del settore pubblico ed in particolare 

per:  

 Raccolta, selezione e trasporto di rifiuti urbani e assimilabili  

 Raccolta Differenziata “porta a porta” 

 Gestione piattaforme ecologiche 

 Manutenzione aree verdi 

 Spazzamento strade 

 Selezione rifiuti secchi 



 

 

Realizzazione di un impianto per la produzione di energia elettrica mediante 
lo sfruttamento di biogas prodotto dalla digestione anaerobica del rifiuto organico 

STUDIO PRELIMINARE DI IMPATTO AMBIENTALE 

16/133

 Disinfestazione, derattizzazione e sanificazione 

 Servizi cimiteriali 

 Servizi condominiali 

 

AM Consorzio svolge le proprie prestazioni d’opera principalmente per il settore pubblico, in 

particolare nell‘ambito della gestione efficace dei sistemi di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi 

urbani e raccolta differenziata e altri servizi finalizzati a migliorare la qualità della vita in città 

rendendola più pulita.  

 

Due sono i punti di forza che caratterizzano maggiormente l’azienda:  

 la sensibilità della Direzione e degli operatori alle tematiche ambientali, sensibilità che 

viene tradotta quotidianamente nel lavoro svolto; 

 l’attenzione rivota alla formazione delle risorse umane che, in questo modo, oltre a po-

tenziare il grado di professionalità e competenza, sono coinvolte nella vita dell’azienda e nel 

percorso continuo di miglioramento e di crescita. 

In questo contesto l’Azienda si è dotata di un Sistema di Gestione integrato Qualità e Ambiente 

nel rispetto delle norme UNI EN ISO 9001:08 e 14001:04, ossia di un’organizzazione dove 

pianificazione, procedure, processi e risorse concorrono a ridurre progressivamente gli impatti 

ambientali derivanti dalle attività aziendali e a migliorare le prestazioni dei processi. Pertanto, 

AM Consorzio intende perseguire un miglioramento continuo delle prestazioni ambientali, della 

qualità dei servizi e delle relazioni con il territorio per la piena soddisfazione del cliente, sia 

pubblico che privato; ciò verrà attuato tramite:  

 

 il rispetto degli obblighi legali derivanti da norme europee, nazionali e regionali, le prescri-

zioni della Pubblica Amministrazione e gli accordi volontari sottoscritti con Enti pubblici 

o privati; 

 l’impegno costante per una struttura organizzativa più chiara, efficiente, efficace e flessibi-

le; 

 l’impegno a garantire costantemente la conformità dei requisiti dei servizi erogati; 

 la soddisfazione di tutte le parti interessate (soci, clienti, utenti, dipendenti, fornitori, ecc.); 

 la prevenzione e la riduzione dell’impatto ambientale dei servizi offerti. AM Consorzio si 

impegna a ricercare ed a mettere in atto, laddove applicabili, tutte le iniziative che tende-

ranno a contenere il consumo di materie prime ed energia, le emissioni inquinanti e odori-

gene moleste, l’inquinamento acustico ed i rifiuti prodotti dalle proprie attività; 
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 la definizione di un programma annuale in cui saranno fissati obiettivi che, in accordo con 

il progresso scientifico e tecnologico e con le esigenze di mercato, verranno documentati, 

comunicati, realizzati e riesaminati; 

 il coinvolgimento e l’informazione del personale aziendale, sulla qualità, sulla politica a-

ziendale, sugli aspetti ambientali delle proprie attività e sugli obiettivi di miglioramento; 

 la realizzazione, con sempre maggior impegno, di iniziative di sensibilizzazione della citta-

dinanza sui temi ambientali, proseguendo così sulla via di una consolidata tradizione di 

comunicazione dell’azienda; 

 svolgere periodicamente attività di informazione, formazione ed aggiornamento, rivolta a 

tutti i dipendenti per promuovere responsabilità e consapevolezza sulla politica aziendale, 

sulla qualità e sulla protezione dell’ambiente. 

 

La Direzione Generale della società è direttamente coinvolta nella concreta attuazione di questi 

impegni e ne verifica periodicamente il grado di comprensione e attuazione e, di conseguenza, 

l’adeguatezza del Sistema di Gestione Qualità e Ambiente. La politica per la qualità e l’ambiente 

viene riesaminata periodicamente per verificare che sia appropriata agli scopi aziendali. Al fine 

di attuare gli obiettivi e gli impegni suddetti, la Direzione fornisce all’organizzazione le risorse 

necessarie allo scopo, esercita un’attività di sorveglianza affinché il sistema risulti ottimale e a-

datto alle esigenze, in conformità alle proprie politiche, in modo tale da assicurare il raggiungi-

mento degli obiettivi di miglioramento attesi. 
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A.2 RAPPORTI DEL PROGETTO CON PIANI TERRITORIALI, URBANI-

STICI, DI SETTORE E VINCOLI NORMATIVI. 

 

Viene considerata la compatibilità dell’impianto in progetto ai seguenti strumenti di piano 

(pianificazioni territoriali ed urbanistiche) e legislazione ambientale: 

 Piano Regionale Paesistico (PRP) e Nuovo Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 

 Piano Territoriale della Provincia di Teramo (PTP) 

 Piano Regolatore Generale (PRG) 

 Regolamento Edilizio Comunale (REC) 

 Piano di Tutela delle Acque (PTA) 

 Piano Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico (PAI) 

 Piano Stralcio di Difesa dalle Alluvioni (PSDA) 

 Piano Proviniciale di Gestione dei Rifiuti (PPGR) 

 Dichiarazione di notevole interesse pubblico 

 Vincolo Paesaggistico 

 Siti d'Importanza Comunitaria (SIC), Zone di Protezione Speciale (ZPS) e Aree protette 

 Vincoli Elettrodotto 

 Vincoli Gasdotto 

 

 

A.2.1. Piani territoriali. 

La Regione Abruzzo ha predisposto nel 1990 il Piano Regionale Paesistico (PRP) quale pia-

no di settore per assicurare un’adeguata tutela e valorizzazione del paesaggio regionale, ai sensi 

delle leggi L. 8.8.1985 n. 431 e L. R. 12.4.1983 n. 18; tale piano è stato approvato con Delibera 

del Consiglio Regionale n°141/42 del 21 marzo 1990. 

In riferimento alla cartografia tecnica di piano, contenente indicazioni relative alle destinazioni 

d’uso previste per le aree, la zona interessata dall’intervento in progetto risulta soggetta a tra-

sformabilità condizionata, comprendente:  

 porzioni di territorio per le quali si è riscontrato un valore classificato "medio" con riferimento al rischio geologico e/o 

alla capacità potenziale del suoli; ovvero classificato "basso" con riferimento all'ambiente naturale e/o agli aspetti per-

cettivi del paesaggio. 

 

Tali indicazioni non prevedono quindi vincoli conservativi sull’area in esame, pur prevedendo 

interventi di trasformazione che siano finalizzati ad usi ritenuti compatibili con i valori espressi 
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dalle diverse componenti ambientali; le norme tecniche di attuazione prevedono nel caso più 

restrittivo in esame una specifica valutazione degli effetti legati all'inserimento dell'oggetto della 

trasformazione, richiesta ottemperata con la stesura del presente studio preliminare di impatto 

ambientale. 

 

 

 

Fig. A.6: Stralcio Piano Regionale Paesistico (PRP) dell’area in esame. 

 

Vista l’analisi ormai lontana nel tempo rappresentata dal piano in vigore, nella presente sezione 

si ritiene opportuno riportare i contenuti ad oggi individuati nel nuovo Piano Paesaggistico 

Regionale (PPR), ancora in fase di redazione; esso si prospetta infatti come un importante e-
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lemento di sintesi ed indirizzo dei vari livelli di pianificazione territoriale esistenti, che risultano 

ripresi ed affiancati in una preziosa “visione d’insieme”. 

 

La Carta dei Luoghi e dei Paesaggi costituisce il supporto conoscitivo e ricognitivo del nuovo 

PPR, e risulta articolata in 4 carte tematiche: 

 Carta dei rischi, 

 Carta dei vincoli (derivanti da D.Lgs. 42/2004, Piano Paesistico Regionale e DPR 

357/1997), 

 Carta dell’armatura urbana e territoriale, 

 Carta del degrado e abbandono. 

 

La Carta dei rischi, derivanti dalla pericolosità idrogeologica, colloca l’area in questione in una 

zona a Rischio Esondazione Medio, vista la vicinanza al corso d’acqua Vomano; l’edificazione in ta-

le area è comunque prevista dal PRG, di cui è riportata la perimetrazione dei suoli urbani. 

 

 

 

 

 

Fig. A.7: Stralcio Carta dei Rischi del nuovo Piano Paesaggistico Regionale (PPR) dell’area in esame. 
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La Carta dei vincoli, derivanti da D.Lgs. 42/2004, Piano Paesistico Regionale e DPR 357/1997, 

individua anch’essa la ricadenza in una fascia di rispetto di fiumi e torrenti, nonché in zona parzial-

mente destinata a trasformazione condizionata. Si ritrovano quindi indicazioni coerenti con il piano 

in vigore. 

 

 

 

 

 

 
Fig. A.8: Stralcio Carta dei Vincoli del nuovo Piano Paesaggistico Regionale (PPR) dell’area in esame. 

 

Si noti che sebbene una piccola porzione dell’area rientri nella fascia di rispetto fluviale (150 m), 

tale perimetrazione è esterna a tutte le strutture previste ad eccezione di alcune opere di mitiga-

zione ambientale: per una visualizzazione più precisa si rimanda alla successiva figura. 
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Fig. A.9: inquadramento aereo fotogrammetrico dell’area con indicazione (retino in azzurro) dell’area 
oggetto di vincolo paesaggistico. 
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La Carta dei Valori indica per l’area in questione unicamente un basso valore agronomico, iden-

tificandola come seminativo in area non irrigua, elemento che fa ritenere ammissibile la realizzazio-

ne di un impianto. 

 

 

  

Fig. A.10: Stralcio Carta dei Valori del nuovo Piano Paesaggistico Regionale (PPR) dell’area in esame. 

 




